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Sine, Prodi Darida 
Arriva una finanziaria tedesca 
Sostiene la cordata napoletana guidata dairimprenditore Giovanni Fimiani che ieri si è incontrato con i 
dirigenti delPIri - II pagamento avverrebbe in marchi: 200 milioni subito e 50 la settimana fìno a 620 miliardi 

Tassi di inflazione al consumo 
Nei 12 mesi 

maggio marzo 
aprile 

Usa 3.7 0.4 

Giappone 1.9 0.4 

Germania 2.5 0.3 

Francia 6.5 0.7 

G. Bretagna 6.9 0.9 

Italia 9.5 0.8 

Canada 3.9 0.2 

Tutto I'Ocse 4.7 0.5 

aprile 

0.4 

0.5 

0.2 

0.7 

2.1 

0.9 

0.4 
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ROMA — All'ultimo momento 
anche la cordata campana ha 
deciso di scoprire le carte. Die
tro l'offerta di acquisto della 
Sme presentata dall'imprendi
tore di Cava dei Tirreni Gio
vanni Fimiani attraverso la so
cietà Cofima c'è un manovrato
re estero, una finanziaria tede
sca, la Uni European Inve
stment di Monaco. Il rappre
sentante italiano è un certo 
dottor Scavo, presente ieri 
mattina con i legali che sosten
gono la cordata (gli avvocati 
Gaeta e Verrengia) all'incontro 
all'Iri con Schlesinger e Zurzo-
lo, dirìgenti dell'istituto. Que
sta finanziaria è disposta a tira
re fuori subito 200 milioni di 
marchi e 50 milioni la settima
na per quattro mesi fino alla 
copertura della cifra proposta 
fin dall'inizio che è di 620 mi
liardi di lire. La banca agente in 
Italia per conto della Uni Euro
pean è il Banco di Roma. 

La cordata campana si dice 
addirittura disposta ad alzare 
ulteriormente il tiro; qualche 
giorno fa Giovanni Fimiani 
aveva fatto balenare la cifra di 
settecento miliardi e pare che 
quell'intenzione sia tuttora va
lida. Ma prima — hanno fatto 
sapere i rappresentanti del 
pool meridionale — quelli della 
Cofima e soci vogliono vederci 

chiaro nei conti della Sme, cioè 
vogliono avere qualche riscon
tro ulteriore sui bilanci della fi
nanziaria e delle industrie che 
controlla. Sotto gli occhi dei di
rigenti dell'In ieri mattina il 
rappresentante della finanzia
ria tedesca e i professionisti ita
liani hanno fatto balenare an
che il miraggio di contratti di 
acquisto assicurati per i pro
dotti Sme in tutta Europa per 
3.700 miliardi. 

Così arriva un'altra notizia a 
sensazione in questa vicenda 
della Sme nata all'insegna dei 
colpi di scena e proseguita per 
settimane su questa falsariga. 
Dal grande mosaico mancano 
ancora diversi pezzi. Manca ad 
esempio la quantificazione del
la proposta di acquisto presen
tata qualche giorno fa dalla Le
ga delle cooperative. Solo sta
mani, forse, la Lega indicherà 
all'Iri una cifra. Ieri si è riunita 
la presidenza, oggi si riunisce la 
direzione: dovrebbe essere l'ul
timo atto prima di una comuni
cazione ufficiale a Prodi. 

Le coop si sono dichiarate 
molto interessate all'affare, 
hanno detto di avere tutte le 
carte in regola per farlo, hanno 
prodotto le garanzie necessarie, 
ma hanno rifiutato con decisio
ne la logica dell'asta. Di asta 
vera e propria in questa vicen- Romano Prodi 

da Sme non si è, del resto, mai 
parlato, anche se qualcuno 
sembra pensarla in maniera di
versa. Ad esempio il deputato 
socialista Sacconi ieri ha di
chiarato che «ciascun membro 
del consiglio di amministrazio
ne dell'Ir» nel considerare le of
ferte Sme non potrà non tenere 
conto del prezzo, perché l'even
tuale scelta di chi ha offerto 
meno potrebbe comportare 
precise responsabilità civili e 
penalù. 

All'Iri hanno reagito sdegna
ti: «È un'intimidazione che non 
accettiamo e che si mette sotto 
j piedi le direttive approvate 
dal Comitato interministeriale 
per la programmazione indu
striale!. In effetti il Cipi ha di
chiarato ammissibile la vendita 
della Sme fissando ì criteri con 
cui sarebbe dovuta avvenire 
senza stabilire, ovviamente, 
vincoli per quanto riguarda i 
prezzi. 

Uno di questi criteri indicati 
dai ministri economici era quel
lo di impedire che la cessione 
della Sme comportasse un tra
sferimento all'estero del setto
re alimentare italiano. Questo 
rischio ora appare molto con
creto con l'emergere della fisio
nomia internazionale della cor
data campana. 

Oggi Prodi dovrebbe riferire 

al ministro delle Partecipazioni 
statali i contenuti delle offerte 
avanzate dai tre pretendenti al
la Sme oltre De Benedetti: la 
cordata di Barilla-Ferrero-Ber-
lusconi-Cooperative bianche, 
la proposta della Lega delle 
coop e il pool tedesco-campano. 
In mattinata Prodi riunirà il 
consiglio di amministrazione 
dell'In; presumibilmente si in
contrerà con Darida nel pome
riggio. 

Le acque sono tutt'altro che 
ferme. Domani un pretore di 
Milano dovrà decidere su un 
esposto contro il contratto Iri-
De Benedetti presentato dalla 
Firn e dagli alimentaristi Cisl. 
Se il magistrato constatasse l'il
legittimità di quell'atto potreb
be anche annullarlo con un'or
dinanza. In mezzo a tanta in
certezza c'è anche chi si com
porta come se niente fosse e 
propone ristrutturazioni delle 
aziende Sme senza preoccupar
si che fine faranno. All'Alivar i 
dirigenti vorrebbero mettere in 
cassa integrazione 800 lavora
tori e chiudere quattro stabili
menti. 

Alla Cirio, intanto, hanno 
deciso di ridurre il capitale so
ciale e di abbassare il valore 
delle azioni da 1.000 a 745 lire. 

Daniele Martini 

Prezzi* VItalìa 
peggio di tutti 
ROMA — Cambiano 1 rilevatori, ma tutti gli indici concorda
no nel definire come alquanto elevato il tasso di inflazione 
italiano, ben al di sopra di quel 7% tanto sbandierato dal 
governo e mal realizzato. Stavolta è I'Ocse, l'organizzazione 
del paesi industrializzati dell'Occidente, a fare giustizia di 
tante inutili promesse o Illusioni: secondo una indagine del
l'associazione, l'Inflazione italiana tra il maggio 1984 e l'apri
le 1985 ha galoppato al ritmo del 9,5%, appena mezzo punto 
Inferiore, dunque, al fatidico scoglio delle due cifre. Si tratta, 
nettamente, del più elevato risultato tra tutti 1 paesi mag
giormente industrializzati. Dopo di noi, ma alquanto stacca
te, vengono la Gran Bretagna (6,9%) e la Francia (6,6%). I 
migliori risultati nella guerra all'inflazione 11 hanno Invece 
ottenuti il Giappone (che in un anno ha visto crescere i prezzi 
di appena 1*1,9%), la Germania (2,5%) e gli Stati Uniti (3,7%). 
In tutto I'Ocse (i paesi membri sono 24), l'inflazione media 
nel periodo considerato è stata del 4,7%. 

Quanto agli sviluppi degli ultimi mesi, c'è da rilevare in 
aprile un'accelerazione media degli indici dello 0,6%, un de
cimo di punto superiore a quella registrata in marzo. In mar
zo e aprile l'Inghlterra (come si può notare nella tabella alle
gata) ha superato l'Italia nel tasso di crescita del prezzi. C'è 
anche da notare, in questo ultimo perìodo, una ripresa del
l'inflazione giapponese e americana i cui indici si sono avvi
cinati a quelli medi dell'Ocse. Va inoltre rilevato come, nono
stante l'aumento del prezzi, i differenziali dì inflazione tra i 
vari paesi Industrializzati si siano ridotti di circa il 20% dal
l'aprile dell'anno scorso. 

L'Eni venderà 
• - - * 

le attività 
metallurgiche 
Reviglio ha annunciato l'intenzione di ce
dere ai privati anche il comparto tessile 

ROMA — «Sarebbe opportu
no che l'Eni potesse liberarsi 
di tutte le attività minero-
metallurgiche; e opportuno 
che tutto il settore manifat-
turlero-tesslle possa essere 
ceduto al privati, dopo un'a
deguata opera di risanamen
to; le imprese del settore tes
sile saranno messe sul mer
cato e l'Eni ha intenzione di 
acquisire capitale di mino
ranza per altri tipi di azien
de»: ecco qui assemblati al
cuni degli annunci dati ieri 
da Franco Reviglio, presi
dente dell'Eni, al senatori 
della commissione Bilancio 
che lo avevano convocato 
per ascoltarlo nell'ambito 
dell'Indagine sul sistema 
delle Partecipazioni Statali. 
Tre ore di audizione fitte di 
domande e di risposte. 

Franco Revlgllo, nella sua 
Introduzione, era partito da 
una affermazione: l'Eni non 
ha più intenzione di procede
re ad investimenti se essi 
non renderanno una remu
nerazione reale pari ad al
meno 11 5%. Al di sotto di 
questa soglia l'investimento 
verrebbe considerato non 
economico. Si creerebbe, 
quindi, un onere finanziarlo 

Improprio che deve ricadere 
•In modo espresso» sulle 
spalle della collettività. Se si 
dovesse decidere di dar luo
go ad un Investimento non 
economico, esso potrà trova
re attuazione soltanto attra
verso tuna decisione formale 
del legislatore con conse
guente reperimento delle ri
sorse necessarie. Deve cioè 
emergere, In modo chiaro, 
nella sede del parlamento 
nazionale, una valutazione 
politica sull'opportunità di 
un investimento che viene 
fatto nell'Interesse della col
lettività e non in un ottica di 
economicità». 

Subito dopo, Revigllo si è 
richiamato ai giapponesi per 
dire che è giunta l'ora per le 
Partecipazioni Statali «di ab
bandonare una politica in
dustriale di mera difesa del
l'esistente per spostarsi ver
so profondi processi di ricon
versione nei settori ad alta 
tecnologia. Ma se le Parteci
pazioni Statali, per scelte del 
potere pubblico, devono re
stare in settori strategici ma 
con perdite strutturali, è ne
cessario che la collettività, 
attraverso scelte trasparenti, 
se ne accolli gli oneri relati
vi». 

nche l'Amaro Ramazzotti emigra 
cquisterà la francese Peritoci 

È già stato firmato un «protocollo d'intesa» che dovrebbe portare nel giro di qualche mese al perfezionamen
to dell'affare - Prezzo intorno ai 15-20 miliardi - L'azienda va bene e non vi sarebbero lavoratori esuberanti 

MILANO — Un Ramazzotti 
fa sempre bene. Due ancora 
meglio. Ricordate il vecchio 
ritornello prima del film del
le nove? E se i due Ramaz
zotti fossero francesi? Niente 
paura. Guido Ramazzotti, 
l'erede della grande famiglia 
che all'epoca del Congresso 
di Vienna, 1815, aveva fon
dato le Distillerie Fratelli 
Ramazzotti, la reginetta de
gli amari, passa la mano, ma 
il suo liquore resterà. E, 
stando agli ambienti bene 
informati del settore, darà 
più filo da torcere ai concor
renti: Averna, Montenegro, 
Jagermelster. Nel moderno 
stabilimento di Lalnate, alle 
porte di Milano, arrivano 
proprio i francesi della Per-
nod-Ricard, Il secondo pro

duttore di liquori d'Europa, 
la società del «Pastis 51». 

Di concreto, finora, dopo 
le voci circolate da alcune 
settimane, c'è un protocollo 
d'intesa fra le due società 
che fissa le tappe di un «esa
me approfondito» della si
tuazione finanziaria e pro
duttiva (entrambe buone) 
del gruppo italiano. Ma l'im
pegno di acquisire il control
lo del pacchetto azionario, 
non si sa ancora In quale mi
sura, c'è ed è stato conferma
to ancora ieri dai dirigenti 
della società francese. Una 
notizia che aggiunge un al
tro anello alla catena ormai 
lunga della ristrutturazione 
in corso nell'industria ali
mentare. E non è un caso che 
la direzione della Ramazzot

ti spieghi la cessione ai fran
cesi con l'esempio della In-
vernizzi rilevata per 95 mi
liardi dalla multinazionale 
americana Dart & Kraf t non 
più di venti giorni fa. Un'a
zienda sana, i titolari della 
quale preferiscono disimpe
gnarsi di fronte ad offerte al
lettanti di gruppi stranieri. 

Per l'operazione Ramaz
zotti modi, quantità, investi
menti restano tuttora nel va
go. Il passaggio del controllo 
alla Pernod-Ricard dovrà 
avvenire «dopo il nulla osta 
dei rispettivi Paesi» e non do
vrebbe concludersi nel giro 
di pochissimo tempo. A Lai-
nate parlano di settembre, 
mentre il direttore finanzia
rio della Pernod-Ricard, 
monsieur Thomas, ritiene 

possibile il perfezionamento 
dell'accordo entro uno, due 
mesi al massimo. Di certo, ì 
francesi hanno superato In 
volata la Seagram, colosso 
canadese leader nel mondo 
delle bevande "alcooliche, e 
gli inglesi della Distiller 
Company Limited (wisky 
Johnny Walker e Whlte hor-
se), che nelle scorse settima
ne si erano fatti avanti. 

Alla Ramazzotti fanno ca
pire dì essere «molto soddi
sfatti per le attenzioni di un 
gruppo solido come Pernod-
Ricard». E insistono sul fatto 
che la società ha tutte le car
te in regola per accrescere la 
sua quota di mercato. Da 
Lainate escono ogni anno sei 
milioni di bottiglie di amaro, 
le grappe con il marchio Fior 

di vite; a queste si deve ag
giungere la commercializza
zione del Black and Whlte (al 
quarto posto nel mondo do
po Ballantìne, Johnny Wal
ker e J & B) e della birra Adel 
Scott. Fatturato 54 miliardi 
all'anno, utili *83-*84 un mi
liardo e trecento milioni, en
trambi in crescita per l'eser
cizio in chiusura. 

Ramazzotti, con Averna, 
Montenegro e Jagermelster, 
occupa il 60 per cento del 
mercato nazionale degli 
amari. Una decina dì anni fa 
la società venne rilanciata 
dal banchiere Castellini, 
sposato con Anna Ramaz
zotti (poi deceduto), che pun
tò alla riduzione dei costi 
spingendo l'acceleratore sul
la tecnologia. I trecento dì-

pendenti di Lalnate hanno 
lavoro sicuro. Ma qualche 
difficoltà di mercato nel set
tore comincia a farsi pure 
sentire se nel giro di poco 
tempo è naufragata l'Isola-
bella (quella dell'Amaro 18) e 
continua la forte pressione 
della concorrenza degli ama
ri che sì producono nel Mez
zogiorno e mettono a dura 
prova le vendite dei marchi 
più famosi. 

Il gruppo Pernod-Ricard, 
ottomila dipendenti, cin
quanta stabilimenti in Fran
cia e dodici all'estero, fattu
rato di 1.320 miliardi dì lire, 
con un utile netto di 84 mi
liardi, è particolarmente at
tratto dal mercato italiano, 
dal quale è praticamente 
escluso. *Non abbiamo anco
ra ipotizzato quantità reali 
— dice 11 direttore finanzia
rio della sede parigina in rue 
de Teherau, 4 —; ci interessa 
vendere i nostri prodotti in 
Italia, specie il pastis, come 
ci interessa fare circolare in 
Francia l'amaro Ramazzot
ti.. 

Quanto vale per voi l'inte
ra operazione? 

«Fra l quindici e i venti mi
liardi di lire. Ma è troppo 
presto per parlare di quattri
ni. Dobbiamo valutare la so
cietà italiana: 

A. Pollio Salimbeni 

Treni, domani alle 21 sciopero Fisafs 
ROMA — Passato il referen
dum tornano gli scioperi nei 
trasporti. Stavolta è il turno 
del personale dì stazione 
aderente al sindacato auto
nomo dei ferrovieri a so
spendere il lavoro dalle ore 
21 di domani alla stessa ora 
di sabato. Le FS in un comu
nicato informano che po
trebbero rendersi necessarie 
sospensioni di corse e che po
trebbero verificarsi ritardi. -

La situazione è ancor più 
complicata per la contempo
ranea astensione dei lavora
tori Cisnal In tutto il settore 
del trasporti ferroviari. Non 
che gli aderenti al sindacato 
missino siano molti, ma le 
due agitazioni congiunte po
trebbero provocare notevoli 
disagi per i passeggeri. 

Pendono poi due incognite 
legate alla protesta della 
Cgil, Cisl, Uil. I ferrovieri 

confederali infatti aspettano 
ancora che il governo si deci
da ad approvare il decreto di 
attuazione del contratto fir
mato a febbraio dal ministro 
Signorile. E in più ci sono gli 
autoferrotranviei i che devo
no rinnovare il contratto e 
che hanno annunciato per la 
prossima settimana un altro 
pacchetto di scioperi. 

Per quanto riguarda i fer
rovieri, in effetti la situazio
ne sfiora la farsa. Per una 

diatriba tra i ministri dei 
Trasporti e del Tesoro, il 
contratto rimane bloccato 
innescando una serie di agi
tazioni che poi finiscono con 
il ripercuotersi sulle spalle 
dell'utenza. «Il contratto è 
stato firmato — afferma la 
Flit Cgil — e non c'è nessuna 
ragione valida di incompati
bilità finanziaria, visto che 
questo aspetto del problema 
era stato attentamente va
gliato in sede di trattativa 
dalle due controparti». 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 2 / 6 
1960 
636 
208.73 
564.305 

31 ,549 
2476 .60 
1991.35 

177.295 
14.387 

1426.925 
1431 

7.848 
755.13 

90.464 
220.955 
220.05 
305.93 

11.165 
11.187 

1 1 / 6 
1966.625 
636 .74 
208 .985 
564.64 

31 .576 
2480 .90 
1992.375 

177.455 
14.44 

1427.89 
1432.95 

7.87 
755 .575 

90 .51 
221 .31 
220 .425 
306.475 

11.15 
11.195 

Bassetti, le assemblee operaie 
approvano intesa con Marzotto 
A maggioranza ratificato l'accordo siglato dai sindacati - L'assemblea a Vimercate, 
la fabbrica più colpita - Nella Marcellino (Cgil): una prova di grande maturità 

Brevi 

MILANO — Si parla già di ex 
Bassetti. Il gruppo tessile con
trollata dalla Ftnbassetti e che 
è composto dal Linificio e Ca
napifìcio, dal Cotonificio di Co-
neglìano. dalla tintorìa e finis
saggio Moscioni, dalla maglie
rìa Magnolia e dalle Industrie 
Bassetti dell'area milanese, sta 
ormai passando definitivamen
te. armi e bagagli, alla Marzot
to. Le banche hanno trovato or
mai un accordo sul piano di ri
sanamento dei debiti accumu
lati dal gruppo. Si tratta di 280 
miliardi di indebitamente che 
rischiavano di portare la Fin-
bassetti al fallimento. La Mar
zotto. dal canto suo, sta per co
stituire una società di gestione 
che dovrà garantire la ripresa 
piena del le. attività negli stabi
limenti e far fronte all'ammini
strazione corrente. I dipenden
ti delle fabbriche milanesi, da 
mesi senza salario, dovrebbero 
vedere così regolarizzate le loro 
posizioni. 

ieri, intanto, si sono concluse 

le assemblee negli stabilimenti 
del gruppo, convocate dalla 
FULTA, la Federazione unita
ria dei lavoratori del settore, 
per valutare raccordo recente
mente sottoscrìtto con la Mar
zotto per la ristrutturazione 
delle attività della Bassetti. 
L'accordo è stato ratificato a 
maggioranza dalle assemblee 
operaie. Esso prevede la salva
guardia sia del Linificio e Ca
napificio che del Cotonificio di 
Conegliano. Nell'area milanese 
e particolarmente a Vimercate 
la ristrutturazione incide pro
fondamente. Marzotto aveva 
denunciato all'inizio della trat
tativa 650 esuberanti e voleva 
chiudere definitivamente io 
stabilimento di Vimercate. II 
confronto con il sindacato ha 
portato a 193 il numero dei la
voratori esuberanti, la conser
vazione di un presidio produt
tivo a Vimercate, un'attenzione 
maggiore per la Magnolia, 
mentre per 140 lavoratori sono 

J>reviste attività sostitutive nel-
e aziende che occuperanno l'a

rea dello stabilimento di Vi
mercate. Inoltre sono stati eli
minati i superminimi contratti 
aziendalmente. 

Un accordo tutto da gestire e 
che non ha certo cancellato 
grossi sacrifici in termini di oc
cupazione e di rinunce salariali, 
ma un accordo che ha evitato il 
male peggiore del fallimento 
con sacrifici che sarebbero cer
to stati molto più pesanti. Im
portante era, dunque, l'esito 
delle assemblee. A Rescaldina 
l'accordo è passato all'unani
mità; alla Magnolia con 239 sì, 
46 no e 9 astensioni; al Cotoni
ficio di Conegliano con 163 sì, 4 
astensioni e nessun contrario. I 
lavoratori di Vimercate, i più 
penalizzati sia sul fronte del
l'occupazione che nel taglio del
le condizioni salariali, giusta
mente non si sono espressi solo 
con un sì o con un no, ma si 
sono pronunciati anche su una 
mozione che, fra l'altro affer
ma: «Non possiamo sancire con 
un voto favorevole la nostra 
esclusione dal processo produt

tive: non vogliamo ostacolare la 
ratifica dell'accordo, ma voglia
mo batterci per l'applicazione 
coerente dei risultati strappa
ti». 

L'assemblea si è quindi con
clusa con questo risultato: 106 
a favore della mozione; 120 a 
favore dell'accordo; 159 contra
ri. «La ratifica dell'accordo e in 
particolare il modo di compor
tarsi dei lavoratori di Vimerca
te — ha dichiarato Nella Mar
cellino, segretaria generale dei 
tessili CGIL — è importante 
per tre ragioni.La prima perchè 
è una conferma dell'esigenza 
che i lavoratori avevano di con
seguire un accordo. La seconda 
è la dimostrazione del profondo 
legame e della Fiducia che i la
voratori hanno con il sindacato. 
La terza è l'espressione di vo
lontà di rimanere uniti in que
sto diffìcile momento, di vigila
re e di battersi per la piena rea
lizzazione dell'accordo». 

Bianca Mazzoni 

Cee: scontro sui cereali 
BRUXELLES — Scontro nella Cee sui prezzi dei cereali. Il rappresentante 
tedesco ha nuovamente minacciato * mettere ri veto ad un eventuale provve
dimento di riduzione dei prezzi. Agfi altri partners non è rimasto che non 
portare la proposta ad un mutile voto. Pandorii ha aggiornato la discussione al 
15 luglio. 

Ortofrutta: Roma la meno cara 
ROMA — Roma è la atta meno cara per r prodotti ortofrutticob. Un paniere 
di 8 prodotti (lattuga, melanzane, peperoni. ptseQi. zucchine, fragole, mele. 
limoni) rilevato dal 3 al 7 giugno m 8 otta italiane (Milano. Bologna. Roma. 
Verona. Frenze. Torino, Pescara. Catania) vede al primo posto nei prezzi per 
acquistarlo Milano (22.200). air ultimo Roma (14.500). 

Produzione di acciaio stazionaria 
RCMA — Nel primo quadrimestre di quest'anno i 10 paesi della comunità 
hanno prodotto 40.8 mteni di tonneBate di acciaio. segnando un aumento di 
appena lo 0.6% rispetto air armo porecedente. In Itafca la produzione è stata 
di 8.132 tonnellate. 

Consorzio Selenia-ltalsiel 
ROMA — Diciassette aziende dì 6 paesi europei (tra cui rItalia) si sono 
accordate per una ricerca comune suda fabbrica automatica. Nei progetto 
sono consorziate due aziende natane a parteopazione statale: 1 gruppo 
Seterua Elsag e la società ItaUieJ. 

Consumi in aumento 
ROMA — Da un'indagine di Bankitafca risulta che i consumi degli italiani sono 
saliti del 2% m volume rispetto al'anno scorso dopo essere rimasti quasi 
stazionari nei precedente biennio. In termini nominati, le famiglie degft italiani 
hanno speso per consumi quasi 378 mila n-nhardi. con un aumento del 
13.3%. 

Mediobanca: slitta il dibattito 
ROMA — Si profila un ennesimo rinvio del dibattito suda pnvatizzaznne di 
Mediobanca H ministro Darida ha infatti fatto sapere di non poter partecipare 
alla riunione delle commissioni Tesoro e Bianco che era stata prevista in un 
primo tempo per oggi 

Finam aumenta il capitale 
ROMA — Gh azionisti deSa Fmam. finanziaria agricola del Mezzogiorno. 
hanno approvato un aumento del capitale sociale per 76.1 miliardi, che 
oertanto sale da 186.6 miliardi a 262.7 imbardi 

Liquidazioni, il Pei 
chiede tasse più eque 
Iniziata ieri a Palazzo Madama la discussione su! testo appro
vato l'altro mese alla Camera - II confronto sulle polizze-vita 

ROMA — Con una relazione del senatore 
Claudio Beorchia (de) la commissione Fi
nanze e Tesoro del Senato ha avviato ieri 
l'esame del disegno di legge, già approvato 
alla Camera, che modifica il trattamento tri
butario delle liquidazioni e dei contratti di 
assicurazione sulla vita. Il provvedimento è 
da tempo atteso: la sua approvazione, per
tanto, ha dichiarato II comunista Sergio Pol-
lastrelli, deve avvenire In tempi stretti, per 
porre fine ad un trattamento iniquo e pena
lizzante, soprattutto per quei dipendenti che 
hanno all'attivo un rapporto di lavoro pro
tratto nel tempo con lo stesso datore di lavo
ro (paradossalmente, infatti, le norme In vi
gore favoriscono i dipendenti che abbiano 
avuto più datori di lavoro). 

La nuova disciplina prende in considera
zione l'ammontare netto del trattamento di 
fine rapporto e delle altre Indennità equipol
lenti (indennità di buonauscita, di anzianità, 
di fine servizio). Cioè, l'aliquota si applica 
dopo aver provveduto a tutte le detrazioni 
soggettive dell'imposta; rende inoltre assolu
tamente indifferente che 11 medesimo am
montare sia percepito in dipendenza della 
cessazione di un unico rapporto di lavoro o di 
più rapporto protrattisi per un arco di tempo 
complessivamente uguale. Le nuove modali
tà per 11 calcolo dell'aloquota e dell'imponibi
le sono indirizzate a favorire i redditi più 
bassi e le anzianità maggiori, con una atte
nuazione proporzionalmente maggiore per i 
trattamenti o indennità di minore importo e 
di più lunga durata. I redditi medi sono favo
riti dalla esclusione del cumulo delle diverse 
indennità al fini dell'imposizione, essendo 
considerata soltanto l'indennità maggiore. 

La legge ha valore retroattivo. Il nuovo 
regime è esteso, infatti, previa presentazione 
di domanda all'Intendenza di Finanza su ap
posito modello approvato con decreto del mi
nistro delle Finanze e pubblicato sulla Gaz
zetta Ufficiale entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione della legge, ai dipendenti pri

vati liquidati dopo II primo gennaio 1983 o 
che abbiano presentato ricorso. La domanda 
deve essere presentata entro novanta giorni 
dalla emanazione del decreto. I comunisti si 
batteranno perché tale termine sia retroda
tato al primo gennaio 1980, in ragione del 
particolare effetto esercitato sulle retribuzio
ni dal drenaggio fiscale e per tener conto de
gli effetti della sterilizzazione della scala mo
bile per I lavoratori collocati in quiescenza 
dal 1980 al 1983. Inoltre bisogna tener pre
sente che l'attuale, penalizzante disciplina 
delle liquidazioni è operante dal 31 maggio 
1982. A questo proposito lo stesso relatore si è 
dichiarato favorevole ad una ulteriore re
troattività. 

La Camera — su propsota del deputati co
munisti — ha introdotto nel testo la tassazio
ne sulla differenza di assicurazione sulla vita 
e i premi riscossi, mantenendo la deducibili-
tà dell'imponibile Irpef del premi suddetti 
fino ad un importo di due milioni e mezzo 
l'anno. L'aliquota è del 15 per cento. I senato
ri del Pei, per un principio di equità — si 
batteranno per mantenere questo nuovo si
stema, adoperandosi per un meccanismo di 
rivalutazione dei premi riscossi dalle compa
gnie assicuratrici in funzione dell'inflazione 
che si determinerà negli anni. Ciò consenti
rà, in sostanza, la tassazione della rendita 
reale depurata dall'inflazione. Molto cauto 
su questo aspetto si è tenuto 11 senatore Beor
chia, 11 quale avrebbe preferito che questa 
materia fosse trattata in un apposito provve
dimento; ha invitato perciò i senatori a riflet
tere sulla materia, avendo presente, secondo 
lui, che non è opportuno disincentivare for
me di risparmio volontario che solo da poco 
si sono avviate. I comunisti propongono che 
sia consentita ai lavoratori dipendenti la de-
duclbllità alla fonte (cioè sul modello 101) dei 
premi pagati per le assicurazioni sulla vita. 

L'esame del provvedimento proseguirà la 
prossima settimana. 

Nedo Canetti 

e 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G. B. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO 12% 1980-1987 DI L. 500 MILIARDI (RUTHERFORD) 

A seguilo delle estrazioni a sorte effettuate il IO giugno 1985, con rossejrvanza 
delle norme di legge e di regolamento, il 1° settembre 1985 diverranno esigi
bili presso i consueti istituti bancari incaricati i titoli compresi nella serie qui 
di seguito elencate: 

11 — 17—18 — 21 — 25 — 28 — 36—38 — 51 — 53 
62 — 66 — 72 — 73 — 82 — 86 — 9i — 97 — 99 — 100 

I titoli dovranno essere presentali per il rimborso muniti della cedola sca
dente il 1° marzo 1986 e delle seguenti. L'importo delle cedole eventualmente 
mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per capitale. 

v i 


